^ 






K *w ***** > & 



«8 




AVVISO 

DOTTRINALE 

Sull' indipendenza del potere, che ha ri« 
cevuto la Chiesa per insegnare le veri- 
tà* della FEDE CON UNA PIENA LIBERTA* , 
IN OCCASIONE DEL DIVIETO FATTO A.' 
VESCOVI DI PUBBLICARE 1 LORO EDlT- 
TI SENZ AVERNE OTTENUTA PRIMA 
LA PERMISSIONB DAL GOVERNO. 

TRADOTTO DAL FRANZ £S E 

Con una Lettera 

■ ■ « 

del Traduttore 
A MONSIG. VÉSCOVO DI..... 




MDCCLXXXVIII. 







Digitized by Google 



» »« 
#. « 



• * 



. j . .•>..*•.- a 

_ a 

.'.'»• . • i » ' li 



Digitized by Google 



MONSIGNORE 



L 



Apostolo iftruendo il Aio Timo» 

teo , lafciò alla chiefa il preziofo av- 
vertimento f che -non defifteffe di am- 
monire j illuminare y e correggere con 
tutta pazienza , e dottrina . Egli volle 
dire 9 che a proporzione 9 che fi mol- 
tiplicavano gl inforgenti contro la reli- 
gione , fi moltiplicaflero egualmente gli 
Chiarimenti y le confutazioni , e lo ze- 
lo . Non v è ftato nel giro àc fecolj 

a 2 "mg* 



Maggior v bifogfìo v ,che Ja\quefto dinari 
\\Ìq dell' apoftólicò eccitamento Una 
ftrana fermentazione d' ingegni ha rifve- 
gliata 1* temerità filofofica , e 1' equi- 
voca ragione di fiato ad invcftire le ra- 
gioni del Santuario . Siamo propriamen- 
te circondati da una truppa di arditelli, 
che fi fan lecito , come Óza , di ften- 
«lere ad ogni poco la irriverente mano 
all' Arc^ del Signore . Ma fe il Dio , 
che veglia gelosamente alla cuftodia del 
iuo depofito t non percuote col mcdefi- 
iuo caftigo i piccoli Ozi de noftri -tem- 
pi , vuole però y che s* intereffino alla, 
difefa dell* Arca coloro , eh* egli ha. fat- 
ti ungere co' venerandi fuoi crifmi. Egli 
ebe al volere unifee «effenzialmente , ed 
infallibilmente un illimitato potere , fufck 
ta. in fatti lo fpirito , e le penne de 
veggenti della chiefa ; e noi fiamo fia- 
ti' mille volte fortunati fpettatori deli' 
©bbrobriofo frangimento , a che andava- • 
no foggetti i noftri Dagoni , tofto che 
fìi collocata rimpetto a' medefimi l'arca 
vittoriofa del Signore Quefto trionfa 
vien rinovandofi di giorno in giorno , e : 
" ' la 



Digitized 



la chiefa fr ricfe degf impotenti sfotti 
de fuoi contradittori , e preme con un 
fido gloriofo le loro tefte . 

Vi ho date io medefimo,Monfigno- 
te tante pruove di quefta verità , quan- 
te fono ftate le picciole traduzioni , che 
per un mio particolare , e giudo attac- 
camento alle glorie della chiefi , fono 
) andato facendo, di mano in mano, che 
\ mi capitavano le dotte produzioni di 
oltre -monte . Io nel partecipacele ho 
fempre avuta la foddisfazione , e Y ono- 
re del voftro gradimento . Quello mi 
ha accrcfciuto il coraggio ; ed eccovcnc 
un altra che ha per titolo : Avvilo dot* 
trinali fu Ila indipendenza del potere y 
(he ha ricevuto la Chiefa d 9 infegnare 
le verità della fede con una piena li- 
bertà i in occaftone della proibizione fat* 
ta a vefeovi di pubblicare i loro editti^ 
fen%a ottenerne il permefjfo dal gover- 
no . 

' Il libriccino è interrelTante , e fep* . 
pure vi fari qualche difetto , vi fari per 
quello folo, che fari malamente voltato. 
Ntm mi prendo penfiere di farvene uff ' 

cftrat- 



cftratto, eflendo egli brieve,e di agevo- 
lò percorrimento . E' da confolàrfi^ che 
voi vivete fotto d % un cielo, in cui le due 
poteftà riunite in un folo non fanno te» 
mervi le influenze rincrefcevoli d'un po- 
tere incompetente . Mi tuttavia quando 
ihfidiofamente diffondefi il contagio delf 
ahti - canoniche pericotofe dottrine > non 
può dirfi giammai fuperflua la cura di 
cautelarli contro le medefime con anti- 
doti di quefta natura . Vi s impara al- 
meno la maniera di rifpondere ai cavilli 
de' moderni fcrittòri opponenti , e diftrug- 
gere i piani de* noftri novelli proggetti- 
fti . Voi , Monfignore , converrete facil- 
mente meco fulla necclStà importantiffi- 
iria di tener beile iftrutta la porzione Sa» 
cérdotale , cti è la pib illuftre porzione 
della greggia di Crifto , fulle controverfie, 
che o fono di religione , o con effa col- 
legate. Qpindi feorgo il bifogno di efler 
bene al giorno di quanto fi fcrive fu 

Sfteft' oggetto, acciocché quelli, che Id- 
fo ha ftabilito per guida de' popoli , fie- 
ìiro poi nel cafo d' illuminarli , di fer lo- 
ro ben difecrnere tutte le aftuzie dei Set- 
tari, 
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oltre v non fi vergognano pira in pfa dì 
flettere per forprefà dei fefnplici, come' 
feriti indubitabili 1? più sfióiìtaté' men- ! 
loghi ì e bàfta bene f che .dì quella; n r# m 
cordiate irtfra le altre * che fi rimarci tìcV • 
libro , che ha per titolo : ìt Panati foó* ! 
ir/ p& Mt& y alla paV: % ,(*) . j 
1 noptf fffere. : cofìtinuamerif é ali" cita' 1 
per dipingere i loro sforzi ' e per man- J 
tenétf i & come riuJcve in 'quéfto ge^; 
tiète di combattimento fenia di una co- ; 
gnizjotiè 1 profonda di quella parte di teot 
fogiaf n<% fottó U n&neÀcohV 

trovérfla ? Qu^ ripn |»flo trattenermi ifaf 
io » nuo ppnfiero . Se ió fbP 
potèr éonfigìiare quelli ^ 
^he xfelfa provvidenza fono /flati collocai-' 
ti * reggere la fua Chiefa, fuggerirei lof 
fa di Voler friggere nel loro feminario^o 
Spellà ùniverfità delle fcuolè ùna nupya 
cattedra j 1 che bramerei diftipgueré col 

fi^ di «ri»** 45 (M(rmer/à fr i* 

T> Vedi 1* Nou poti ia fec della |5SS lette» . 
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religione .Eforterei a prefiggere in efla la 
fola cura di confutare le opere refratta- 
rie , e le dannevoli innovazioni in tutto 
ciò, eh' è di pertinenza della Chiefa, e 
bramerei che quefte confutazioni foffero 
poi lette , e fviluppate ad un adunanza 
di fcelti giovani , Angolarmente iniziati 
neir ordine ecclefiaftico ; e quinci fi do- 
naffero alla luce . Finalmente bramerei y 
che foffe a ftabile deftinazione una fcuo- 
la di quefto genere, facendo interefTe di 
cbi prefiede il rintracciare , e far giu- 
gnere in mano del cattedratico controver* 
ftfta tutte le produzioni , che van ufeen- 
do a danno della Chiefa. Non sò fe que- 
fto mio divifamento meriti la voftra ap- 
provazione; ma a me pare, eh' egli fa- 
rebbe di un vantaggio importante alla 
religione . Quai progredì per cagione d* 
efempio non vi tentando il Gianlenifmo? 
Ha avuto ardire fin di tenere un conci- 
liabolo , che fi può paragonare all' affaf- 
finamento di Efefo , e fi vanta di avere 
un gran numero di aderenti tra noi . 

1/ Europa criftiana n è quafi pie- 
na , Si fono infinuati nelle comunità de- 
gli 
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gli nomini , c delle donne , hiohe cor* 
gregazicni ne fono generalmente infettai 
te y e non vi vuole meno di tutta l' at- 
tenzione del S. Padre per fare a queftr 
argine , e per non dover ripetere cioo 
chè diceva S.Girolamo degli Ariani > che 
tutta la terra debb'cflere nella più gran- 
de maraviglia di vederi! ftrafcinata in 
quello errore tanto piti pericolofo anco- 
ra, che ha per ifcopo di rovefciire tut- 
to T edifizio della religione , fcuotendo 
fordamente ed in dettaglio le fondamen- 
ta della fede , e dell' unità ! E pure fi 
è giunto fino a fcrivere , che non ha 
avuto mai efiftenza , e che non è che 
una chimera per togliere allo fpirito de* 
fedeli ogni orrore a quelli eresìa : 
frattanto quefta Idra orgogliofa , che non 
ha pullulato prima del decimo fcttimo 
fecolo debole nel principio, e che non 
fi moftrava , che tra la polvere delle 
fcuole e de' chioftri, evitando il gnn 
giorno , ed arroflendo efla fteffi della 
fua origine , e che per meglio mfeott- 
derfi negava il iiio nome , e la fui efi- 
ftenza medefima , va facendo così rapidi 
. ? b prò* 



progrefli fotto il velo irfipoftorè di maf- 
fime fevere , che feduce un numero in- 
credibile di perfone . Contro quella pre* 
tefa chimera , di cui la chiefa , organo 
inf>llibile della verità, a difpetto degi* 
infieriti partigiani , che prendono il fuo 
nome per ingiuria , , attefta la troppo 
reale efiftenza (*) . Voi dovete cautel are 
i voftri ecclefi aitici piucchè mai in que- 
lli giorni infelici ; muniteli delle mede- 
fime armi , colle quali voi fiete fortifica- 
to; fi te, che fenza interruzione perfegui- 
tino quefta fetta tenebrofa , forzandola 
fino a' fuoi ultimi accampamenti; confi- 
dando principalmente in colui , che ha 
promeffo alla chiefa la pihdecifa prepon- 
deranza di dominio fopra tutti i fuoi ni- 
mici. Ma io non mi avveggo, che par- 
lo a voi, Monfignore. A voi dico, che 
lungi da 11* imitare i fette vefeovi dell' 
Afia rimproverati da San Giovanni , fie- 
te anzi pieno di zelo per la difefa della 
religione , e per la buona educazione de' 

vo- 



ci ìft. de la Bui. Unigenit. per Laffiteau. hk. 



1 



ir 

veltri ecclefiaftici . Io vi confeflò , che mi 
riempio di confol izione , e di g mdio al 
mirare, che non liete di quelli, i quali 
non contenti d* abbandonarli ad un Ton- 
no colpevole in tempo ," che h inforta 
tempefta dimanda attiviti, e vigilanza, 
hanno di più la debolezza di biafimar 
coloro, che alzano dal fUntuario la loro 
voce, e fi sforzano nella miniera per ef- 
fi la più conveniente di refiftere ali im- 
peto de venti; e della tempefta . Io vi 
rendo, o Monfignore, quefh teftimonian- 
za d* onore, e mi compiaccio fenfibil- 
mente di far noto che voi animi te gì* 
ingegni, e la religione di prodi figli del 
criftianefimo colle approvazioni , li {limo- 
late co' premj, T incoraggite con le lodi, 
e li confortate con la dichiarata prote- 
zione che ne prendete. Per tutti quefti 
motivi io fon ficuro , che gradirete u- 
;ualmente la prefente traduzione, che 
io f onore di umiliarvi infieme col tra- 
duttore . 



Voftro Urna e Oblino JVrv. 
U Traduttore. 
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Ver Bum Domìni non efi alTtgatum. 
PauL «4 Timo*, fpift. *. cap. 2. v. 



Nota . V tuo a imo tutore del libro intitolato It Fa- 
natismo ncì. suo carattere , jermone commonitorio Mat- 
tato al motto Krv. Sii. abate Giujepf* Lovat autore di una 
bipartita prefazione &c. Avignone uUj *>Po avere i a- 
more luddetto ( che darebbe ben facile V «ndovmare ciii Ha) 
empiuto al foli» il tao libro il incoerenze , ed alpcrlo 
del iolito umore contro la sede Pontificia di Roma , in- 
foege con animoGù , e franchezza a piantare un' impoflu- 
i* , dicendo nella Mg. 89. M che quando 1 veioovi d'Ua- 
„ ghena fecero il quelito al Papa come £ dovettero rego- 
„ lare circa la pubblicazione delia bolla Xini&nìtw „ il 
Papa tilpondeiTe , quoad Bullam Umgeoicus deci+ravit bua. 
Sancìitas oportere tradì illam bullam ètfiorioé , non dog ma- 
fi ce ; quan s &~c. Per il menci re quella tallita , fi ic ga il 
foglio dei queliti fatti da' ve (covi H' Ungbetia al Papa > * 
Campato nel tomo delle Rappresentanze , proteste , E 
xicLAMi fatti a S. M. Imp.rtale dai rapprefentanti , e da* 
gli /tati de* pasfi baffi , lmprefìa nella li imperia delie na- 
zioni 1707. , e li vedrà come 1' autore ha alterato il tetto, 
mentre al quefuo 13. fi legge , che cosi rilpoie il Papa r 
Quoad Bullam Unigeniti» deciaravit tu* Sancfitas : opor- 
tere tradì Butiam Unigemtus in Jcbolis , W quidem non 
biftorice , Jed dogmatice : quatis enim Tbeologus , ani 
Bullam fJnigenìcus nejcrt? nec tamen heceffe e fi , ut de hac 
Jìant dijputationts public* : proinde fi?ri pojjjfe , ut man- 
datum Laejareum publicetur cum declaratione , 'volunta- 
ttm regiam tendere ad impediendas omnts controverfias : 
porto c.ò ; chi é quegli che non vede come crolli qualun- 
\ que machina , che reggali fopra impoflure , o incoeren«? ? 
Baiti T averne rilevata una della prima dalle e vifibile 
a chiunque voglia vederla fenz' altro Audio , che di 
leggere verbalmente la ni porla di Pio VI. ai quefito in- 
detto 1). 

o<J Nota : Il Santo Pontefice Clemente XI II. dice nel 
fuo breve al vefeovo di Sailat 14. Novembre 1764. che 
quelli i quali ajftcurano temerariamente , che il Gianfe* 
ni imo non è ebe un fantoccio e t una pura chimera , f anno- 
ingiuria alta Cbiefa , e fi befano injolentemente degli Apo~ 
fiorici decreti : come fe eft non aveffero proferitto je non 
errori immaginari . E il regnante pontefice Pio VI. nel 
tuo celebre brere al vefeovo di Bretfaaone , non te- 
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* mene di afferire rcmfUré onninamente iteli* efifleoif de\V 

eresia Gianleniana ? ellere una fallacia il voler a jpaccia* 
re per uno ipetcro,- e doverii conhderare fra pnmarj dove- 
ri di ua velcovo quello di chiuderle ogni adito nella ma 
Dioceii , le ne è ancor libera , o impedirne gli ulteriori 

progredì fe yi fi è introdotta . Verendum ne in 

tane failaciam quijpiam inducatur , ut exiflimet , ninni fi 
Ipcdrum inane eje , larvamque centemnendam , quidquid 

Haerefis Janjcnianae mùntine traduci tur tu'» 

de Janjeniana Haerefi piane eonftet , cantre in primis 
epijcopi debent , quid Stnctijjtmi Jlntiftites. in Ecclcfia fui 
muneris ejje duxetunt , ut quacumque apthri ratione adi- 
tus Mi cmnis praeeiudatur , aut , fi forte irrepfit , ut* 
tius in [ua DUeccfi propagetur • Breve ad £piic. Briaca- 
fan ali. 5tpt. 
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AVVISO 

DOTTRINALE 

SuLL* INDIPENDENZA PEL POTERE, CHI HA RICEVUTA 
LA CHIESA PER INSEGNARE LE VERITÀ 1 DELLA 
FEDE , CON UNA PIENA LIBERTA* , IN OCCA- 
SIONE DEL DIVIETO FATTO a' VESCOVI 
©1 PUBBLICARE I LORQ EDITTI SENI* 
AVERNE OTTENUTA PRIMA LA 
PERMISSIONE DAL 60VERNO. 






Insegnare, eh' è fenza dub- 
bio uno de pili facri diritti 
dell* apoftolato, rimane anco» 
ra più degli altri efpreffamente dichia- 
rato ne' libri fanti . Gesti Crifto dà inif. 
fione a fuoi appoftoli per infegnare a 
tutte k nasoni : euntes docttc mne* 
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gentes (*) ; ed* elfi annunziano il le- 
gno de cieli non già a nome dei prin- 
cipi della terra , ma a nome di Ge- 
sù Crifto : Taulus apcftolus non ab borni- 
nibus , neque per hominem , fed per Je- 
fum Cbriftum , & Deum Vatrem , qui 
fufeitavit eum a mortuis . Per lo che 
fi riferbano perfonalmente quefta funzio- 
ne importante del loro miniftero (rt, e 
la efercitano con una piena indipenden- 
za dilla poteftà degli uomini . I vefeovi 
eredi di quefta podeftà degli Àpoftoli 
debbono adunque efercitxrU con U me- 
defima libertà ; altrimenti farebbe in 
potere dei Principi di chiuder loro la 
bocca contro il comando efpreflò che 
hanno eglino ricevuto di predicare il 
vangelo ai Re , come ai popoli della 



terra 



{ti Match. *8. t. 19. 

{a Nos auten orationi, & mimfteno Terbi ilUatet 
Crimus . le* 6. t. 4- 
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terra ; non poffono dunque r fenza pre- 
varicare , fottomettcrG alla volontà de* 
Principi par avere h libertà d' infegna- 
re , o di pubblicare le loro iftruzioni che 
appartengono all' infegnamento . Forfè 
gli Apoftoli avrebbero avuto bifogno del 
permetto degl' Imperatori per pubblicare 
le lettere , eh' elfi dirigevano alle di- 
verfe chiefe , e che fi propagavano Cu- 
bito per tutto T impero? Qual principe 
criftiano avrebbe ofato pretenderlo ? E 
con quii diritto fi efigerebbe oggi que- 
fta foggezione da' vefeovi, che fono fta* 
ti gli eredi deli' apoftolico potere r 

Le bolle dommatiche , fi dice y e 
i decreti de conciFj generali foggiamone 
ad ejjer riveduti prima che posano ejjer 
pubblicati . Io rifpondo , che a tal re- 
vifione non fono foggetti più di quello, 
che il ftifle il decreto del primo conci- 
lio di Geruùlemme , non avendo can- 

.0* 



giato natura f apoftolica poteftà f allon. 
tanandoG dalla fua forgente . E fe la 
Chicfa dimanda oggi f approvazione de* 
Principi , non la dimanda per aver la 
libertà di pubblicare i fuoi decreti , e 
molto meno ancora per darvi quella fan* 
xione facra che lega le cofeienze ; ma 
{blamente per ottenere da elfi la prote- 
zione civile > che non debbon giammai 
negare , poiché i regni della terra , e 
r univerfo intero non efiftono che per 
formare il regno di Gesù Crifto . I Pa- 
dri de' conci!) di Nicèa , di Coftantino- 
poli , di Efefo , di Calcedonia &c. non 
attendono il beneplacito de' principi per 
divulgare le loro decifioni . Ben lungi 
dall' eflèr neceffaria la loro approvazio 
ne , la chiefa efigge al contrario per 
parte loro la medefima fommiflione che 
dal refto de' fedeli . Allorché i concilj 

implorano la loro autorità , non f im- 

pio- 
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plorano adunque , che per impegnarli a 
proteggere la chiefa , decretando pene 
civili contro i refrattar j (a) ; Quando gì* 
Imperatori fcdotti dall' erefia , s* op- 
pongono alla loro efecuzione, la Chiefa 
dà loro la medefima rifpofta , che gli 
Apoftoli al Sinedrio: noi dobbiamo ubbi- 
dire a Dio piuttofto , che *gli uomini x 
appunto in quelli tempi burafcofi meglio 
fi manifeftò il coraggio della fede dei 
gran vefcovi , che il mondo hi perfe- 
guitati , come fediziofi , é che II chie^ 
ia ha annoverati tra* fanti . Bifognereb» 
be fcorrere tutta la ftoria ecclefiaftica 
per citare tutti quefti efempj . Noi ci 
limiteremo ai due feguenti. 

I/" Imperatore Zenone guidato da 
luna politica molto diverfa dalla favieza 

c cvan* 

( ì Vedete V autorità delie due potetti U J. C 4» 

$. j. p. n$. edic dd jS8#, 
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evangelica f che non t è dato di co* 
nofeere, non avendo alcuna nriffione per 
difcernerla , imagina di pacificare le tur- 
bolenze che gli Eutichiani hanno ecci- 
tato , con un temperamento che non fa 
che aumentarle ; ( lo che accadcrà Tem- 
pre tutte le volte , che fi vorrà confe- 
derare f errore colla verità ) . Condanna 
Eutichc con il famofo editto conofeiuto 
fotto 1 nome di Henoticon ; ma non a- 
vendo fatta alcuna menzione del concilio 
di Calcedonia, che hi proferitto T ere- 
fiarci ; quella fola omiffione è riguarda- 
ta come una prevaricazione. Ben lungi 
di portare attentato alla validità del con- 
cilio > ben lungi dall' impedirne la pub- 
blicazione, T editto fteflb è anatemati- 
zato dalla Chiefa, quantunque il domi- 
nio del principe s eftenda fulla città di 
Roma , come fopra la piti gran . parte 
delle Chiefe d* Oriente, c d' Occidente. 
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GT Imperatori Eraclio , c Collante 
impiega^* la medefima politica con i 
Monotcliti , c non hafcno un miglior 
fuccefio . Il primo proibifcc nel 639. 
col fuo Ectbejt, o efpofizione della fede, 
di difputare per fapere fe bifogna am- 
mettere una, o due operazioni in Gesii 
Grillo. Il papa Giovanni IV. condanna 
f Ectbejiy e fe ne lìgna con Eraclio 
medefimo, che vergognandoli del fuo o- 
perato fi fcufa dichiarando, che V editto 
è opera del patriarca di Coftantinopo- 
li> c non infitte pili full' efecuzione. 

L' imperator Coftante rivoca f edit- 
to nel 648. per foftituirvene un altro 
conofciuto fotto il nome di Tipo, col 
quale impofe filenzio a due partiti. Il 
nuovo decreto dettato dal medefimo fpi- 
rito produce il medefimo effetto . Il 
pipa Martino I. raduna V anno dopo un 

concilio in Roma rampollo di centocim 

c 2 quan- 
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quanta vefcovf, è vi anatematizza e 1* 
Ectejiy ed il Tipo. Quantunque fuddito 
del principe , c non ottante f efprefla 
difpofizione della fua legge , mmda da 
per tutto i decreti del concilio alle Chie* 
fe d' Oriente, e d' Occidente, e non c- 
fita punto a notificare all' Imperatore 
la fentenza, che ha egli pronunziata. 

L* Imperatore lo efiglia; egli muo- 
re nel fuo efilio, e la Chiefa lo pone 
nel numero de* martiri . I Papi, ed i 
concilj non avevano dunque bifogno del 
permeflò del principe per pubblicare le 
loro lettere; e ben lungi dal temere di 
violar la legge di Dio difubbidendo al 
principe, allorch'erano obbligati d'iftrui- 
re i fedeli, avrebbero creduto di preva- 
ricare imprigionando allora la verità, per 
deferire alla volontà del principe. 

Egli è vero, che i canoni di difci- 

plina dei concilj medclimi ecumenici 

~ - non 
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con fono flati fempre generalmente adot- 
tati . Ma è accaduto forfè perchè quelli 
concilj non hanno per loro fleffi fufficien- 
te autorità per legare le cofcienze? Nò 
fenza dubbio (a) ; ma perchè certe leggi , 
quantunque figge, potendo effer foggette 
a troppo grandi inconvenienti relativa* 
mente ai luoghi particolari di certe Chic 
fe, lifchno a quelle, quando hanno mo- 
tivi legittimi , la libertà di fofpenderne f 
efecuzionc di confenfo efpreffo, o tacito 
de* concilj, o de 1 fovrani Pontefici (£). 

Per quelli medefinu ragione i principali 
canoni del concilio di Trento , effendo dati 
inferiti nell'editto di Blois,o effendo già in 
vigore nel regno , il clero di Francia non 
ha creduto dovere d' infiftere lungamen- 
te full* efecuzione degli altri decreti, o 

per 



U) Vedete I' autorità delle due potefla t. ». p. 3.C, 
3- *. ?. p. 40 &c. t. 5. p. c. j. pag. 154. &c. 
W Jt >- t< »• P" S« * 3. %• h art. é. p. j; j. 
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per confervare la concordia tta la Chi* 
fa, c 1 principe , o per non efporre i 
fanti canoni al difprezzo dei trafgreffori t 
ordinariamente meno intimoriti dalle fov 
mimiche della chiefa , che dal timore del* 
le pene temporali. Tutte le volte adun* 
que, che i vefeovi dimandano f appro- 
vazione delle loro ordinanze fulle mate- 
rie fpirituaii, quefto non accade mai fe 
non per ottenne la protezione del magis- 
trato, non già la fanzione canonica (a); 
ma i fedeli dovendo una piena fommi£ 
fione di cuore , e di fpirito ai decreti 
dominatici, fubito che il giudizio è in 
cognizion loro, non ne può elfere f efe- 
cuzione nè modificata, nè fofpefa (è). 

E* anche vero, che le bolle de Pa- 
pi non fono pubblicate in Francia, che 

col permeilo del magiiirato. Ma la fan- 

ta 



(«) ìbid. t. p. *. C. J. li I . pag. 1*5. 
(i) Jbid. i. 3. f. «• 4« * *• !*• 

■ 
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ta Sede che tollera quella foggezione non 
I ha giammai riconofeiuta ; e nel calo 
di bifogno , ove oftìinaue tf efecuzione de' 
fuoi decreti , niuna cofa potrebbe difpen- 
fare le Chiefe particolari dalla ubbidien- 
za, poiché eùendo incaricata dtl gover- 
no della Chiefa univerfale ha diritto di 
parlare a tutti i fedeli (a), e tutti deb- 
bono ubbidirle. 

Si aggiunge , che il Sovrano non 
pretende eriger fi in giudice delia fede , e 
della morale ; ma il vefeovo n' è fola- 
mente giudice efclufivo della fede , e 
Ojàx morale . Padrone dell infegnamen- 
to, a lui folo ancora fi fpetta di giudi- 
care di ciò che debbe principalmente in- 
fegnare, in quJ modo, in qual tempo, 
in quali circoftanze debba infegnare , fe- 
condo la cognizione che debbe avere de* 

bi- 

m 

■ 

(«J ifaki. 1. 1. c. J. % t. ut. t. m. » 7 I. 1 
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bifogni fpirituali del Tuo popolo ; t 
fe '1 fovrano proteftando eh' egli non 
pretende di erigerfi in giudice della fe- 
de, e della morale, fi arroghi il diritto 
di regolare f infegmmento, e di decer, 
minare le materie, falle quili i veleni 
debbono iftruire , e quelle che debbono 
lafciar ignorare , avrà* la libertà , come 
fi è di già fatto per regolamenti partir 
colari Kb) , di coftringerli al fileniio tut- 
te le tolte, che le loro iftruzioni noa 
faranno conformi alle innovazioni , eh* 
egli vorrebbe introdurre. 

Con un limile fiftema i Gianfenifti 
per confervare la loro efiftenia in Fran- 
cia colla protezione della poteftà civile, 
hanno tentato di trasferirle tutta la pò» 

teftà ecclefiaftica . Elfi hanno confelTato, 

che 



(ii Ved. il regolamento del configlio reale , e luto 
rate di Ungheria ebe I' Imperatore ha diretto a u» ear» 
finale in data de' 3». Maggio ijl*. a. 3- *• 
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che il principe non era il giudice della 
fede, im hanno pretefo che a lui fi ap- 
partenefle il giudicare fe quello concilio 
doveva eflere riguardato come Ecumeni- 
co, e tal decreto del fovrano Pontefice > 
come riveftito della fanzione della Chie- 
fa univerf ile (a ; e fembra , che negli 
flati dell' Imperatore non fi voglia adot- 
tare il loro fiftema, che per pronunziare 
full 1 autorità della bolla Untgenìtus , c 
full' adozione della piccola chiefa di U- 
trecht ih) ; fiftema che renderebbe i prin- 
cipi arbitri della fede, poiché potrebbe- 
ro dichiarar nulli, ed illegittimi i de- 
creti fu quali è appoggiata la fede; fi- 
ftema che aflòggetterebbe i vefeovi alla 
credenza de* principi, i quali impedireb- 
bero di difendere la fede, allorché im* 

d po- 



f a) Ved. V autorità delle due poterti t. t,. part. |. 
{ k) Yed. il legoiainGftto di sia citato cura. * 
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poneflcro loro filenzio; e fecondo quefto 
fifleim i vefcovi di Ungheria privati og- 
gi del diritto inerente al loro carattere 
di cenfurare i libri eterodoflì, non h in- 
no piti fe non h libertà di fare delle 
rapprefentanzs per attendere il giudizio 
del configlio reale e letterario, al quale 
dtbbcn efli rapportarfi (a). 

D* altra parte il dommi e la morar 
le non fono i foli oggetti della poteftà 
ecclefiaftica. E' ftato ciò riconofciuto ne' 
principj che fono flati dati per regola ai 
tribunali da S. M. Imperiale. 

„ Niuno ignora, fi dice, che noftro 
Signor Gesii Crifto non ha incaricati 
„ gli Apoftoli, che delle funzioni pura/- 
„ mente fpirituali: i. della predicazione 



(* N <£ueflo h quello die frmbra rifultare da! medeli- 
mo regolamento articolo 2. che non fi ardifce ciò noti 
oflante di affermare ,• perchè quello articolo h lì ofeuro 
e il inviluppato f che dir non fi faprebbe ciò che preci- 
lamcntc lenitica. 
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yy del vangelo: 2. delle cure del di lui 
„ culto: 3. dell' amminiftrazione de' Sar 
„ gramenti per quanto efli fono fpiritua- 
„ li: 4. della cura della dificiplina della 
^, fua Chiefa. A quelli quattro oggetti 
„ era limitata 1* autorità degli Apoltoli # 
„ Per confeguente a quelli medefirai og- 
5 , getti folamente poflono pretendere j 
„ loro fucceflbri. (*)» 

* 

I vefcovi adunque poflono in virtù 
della miifione che hanno ricevuta da Ge- 
sù Crifto non folamente infegnare la fe^ 
de y e la morale, ma ancora regolare gli 
altri oggetti, che hanno rapporto al go- 
verno ecclefiaftico : polfono adunque iftrui- 
re i fedeli relativamente a tutti quefti 
oggetti. Dunque fe per riformare pretefi 
abufi il principe introduce pericolofe in- 
novazioni , debbon elfi avere la libertà d' 

iftrui- 

* • 

(4) Principi flab liti da S. M. I. per fèrvir di regol* 
a 1 tuoi tribunali , e Magiftrati «clic reacene eccldìalhchc. 
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jftruire i fedeli ftr preferirli dalf erre* 
re. 

n É* incontraftabilc , fi aggiunge , che 
„ in tutto ciò eh' è ftato accordato , p 
„ ftabilito dall' autorità fovrana, e che 
„ dipendeva dal fuo arbitrio di accorda- 
5, re, o di negare, fia efla in pieno di- 
>y ritto di farvi de' cangiamenti, e di tir 
„ vacarlo anche totalmente, allorché il 
bene* generale lo efigge, e quando al- 
„ cuna legge fondamentale non fi oppon- 
„ ga a limitare ogni altra legge, con- 
f> ceflione, ftabilimento fatto, o da far- 
ti fi; e che s* appartiene alla prudenza , 
5, ed anche al dovere della legislazione 
9, di appropriar le cofe ai tempi e alle 
„ circoftanze. La difpofizione de' conci- 
„ lj, i quali, com* è di fatto, non obbli- 
5 , gano fe non fe gli ftati, che gli han- 
w no ammeffi, o ricevuti, è nel medefi- 

„ mo cafo, attefo che quello che avret> 

bc 
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» be potuto non ammettergli, dee pote- 
„ re a più forte ragione ratificarne la dif- 
„ pofizione, o ancora rivocarhinteramen- 
„ te, quando, mediante la differenza de' 
„ tempi , e delle circoftanze , la rngione 
„ di ftato, e 1 bene pubblico poflano e- 

» figlio.,, 

Dopo quefti principi i S. Canoni non 
avranno forza di legge, fe non in virtti 
dell' autorità del principe , che potrà an- 
cora dopo la loro ammijjione , modificargli , 
o rivocargli interamente ; e potrà fare 
tutti i cambiamenti che gli piaceri fu' 
voti folenni di religione, fui celibato de* 
preti, fui culto divino, full* amminiftra- 
zione de' Scoramenti , full' iftituzione de 
miniftri della* Chiefa, e fu tutti gli altri 
punti di difciplina, purché alcuna legge 
fondamentale non vi fi opponga ; cioè a 
dire f purché non s ingerifea in ciò, ctf 

* » 

è d* iftituzione divina. E chi deciderà, 

ciò 
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ciò, che ai diritta divina appartenga? 

Ma fubitò cht ì vefcovi non poffo- 
tìò infegrtare che colla permifiione del 
principe , non avranno più mezzi per 
adempiere i doveri che Gesù Crifto ha lo- 
to impofto ; per vegliare al governo della 
Chiefa, per mantenere la fua difciplina, 
per opporfi alle innovazioni , e per repri- 
mere gli abufi. 

„ L' autoriti del facerdozio, fi fe- 

„ gue a dire, non è arbitraria, nè inte- 

„ ramente indipendente quanto al dom- 

fy ma, al culto, e alla difciplina. Il con- 

„ fervamento dell' antica purità deldom- 

„ ma, non meno che della difciplina e 

„ del culto fon certamente oggetti, che 

„ intereffano sì effenzialmente la focietà 

„ e la tranquillità pubblica, che il prin- 

„ cipe nella fua qualità di fevrano 

„ capo dello flato , e altresì di prò- 

i, tettore della Chiefa, non può permet- 
tere 



Digitized by 



.. . 3* 
;, tere a chichcfia di deliberare fenza fa* 

m faputa fu ipaterie 4'ttOa cwi grande 
„ importanza, » (a) 

Senza rilevare qui 1' affurdità di <jueft* 
ultima maflima,ci batterà d' offer vare , co- 
me dopo la dichiarazione formale, eh' è 
Hata fatta di non voler giudicare della 
fede, jnè della morale, fi riautima fu qije- 
fte materie li fuprema autorità, eh* era 
ftata nel principio abbandonata come ap- 
partenente alla Chiefa fola. Poiché fiffa- 
ti quefti principj W fegue, che ì princi- 
pe fari fempre in diritto di far de' re- 
golamenti fulle materie ancora le piiifpe- 

zjalmente affidate alla poteftà ecclefiafti- 

ca 



(a) Jfaid. 

*i conorce qui fi linguaggio che hanno tenuto i Gian» 
fenifti io quefli ultimi tempi in Francia per trasferi- 
te al Magi/Irato la giurifdtzione ecclelìaftica, onde 
appoggiarli alla protezione . Si crede ancora di rico* 
aoicetvi lo flile di qualche jureconiulto Franzele. 

-Gli fteffi ragionamenti looo riportati nell* autorità; 
dielle èue potete t. j. cap. prclia. art. i. * coaXt*? 
mi tom. ». p. x 



3* 

ca, c generalmente fu tutti gli oggetti 
del governo della Chiefa; che non ftrà 
più permeilo alla Chiefa di reprimere f 
errore, e lo feifma, nè di riformare gli 
abufi fe non còl confentimento de' prin- 
cipi; e eh* cffi noi potri piti affatto, 
quando i principi in qualità di protetto- 
ri , le proibiranno ogn infegnamento con- 
trario • 

Si è creduto dover efporre quf la 
dottrina contenuta nei principi che fono 
ftati dati fotto ì nome dell* Imperatore 
per regola ai tribunali, affin di moftrare 
tutte le confeguenze della fommiffione , o 
per meglio dire della fervitii , che fi vor- 
rebbe imporre a* vefeovi . 

Invano, fi direbbe (come i Gianfe* 
nifti T hanno di gii fatto cento volte in 
Francia) eh' eflendo il principe il pro- 
tettore della religione, egli ha diritto di 
vegliare all' oflervanza de fagri Canoni, 
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c d'impedire la pubblicazione degli fcrit- 
ti, eh' egli giudica contrarj al bene del- 
la Chiefa. Invano fi direbbe, eh* egli deb- 
be in qualità di fovrano conofeere tutto 
ciò , che intereffa il bene dello flato, e 
per confeguente tutto ciò che intereffa 
la religione a motivo dell' influenza, che 
ha la religione fui bene pubblico . Inva- 
no fi direbbe , che la poteftà de' vefeo- 
vi non effendo arbitraria , egli ha diritto 
di riprimerne gli abbufi , e per confe- 
guente il diritto di eliminare , fe gli 
editti , e le iftruzioni paftorali fi accor- 
dino col bene pubblico ; che finalmente 
la poteftà ecclefiaftica potendo por mano 
fìi diritti della fovranità, è proprio della 
faviezza d' un principe , efiggere la co- 
municazione delle iftruzioni paftorali , af- 
fin d' impedire la pubblicazione di quel- 
le , che favoriffero fimili intraprefe . 

Per dimoftrarc la falfità di tai fi> 

e filmi 
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firmi , altro non fa d' uopo ; che fufh 
porli in bocca de vefcovi , s' elfi efr 
geffero la comunicazione degli editti f 
prima che 1 Sovrano ne ordinale la pub- 
blicazione : poiché è maflima generalmen- 
te abbracciata da tutti i cattolici , che 
il potere ecclefiaftico è cosi effettualmen- 
te libero nell' amminiftrazione del fuo 
governo , cosf eflenzialmente indipenden- 
te ,come la potefti temporale nell' am- 
miniftrazione civile. U) 

Che rifponderebbe adunque il prin- 
cipe fe i vefcovi gli diccffero : la chiefa 
dee proteggere il voftro regno come voi 
dovete proteggere la chiefa . Voi potete 
abufarc della voftra poteftà a danno del- 
lo fhto, voi potete ingerirvi fu i diritti 
cklf apoftolato. Noi dobbiam dunque e- 
faminare i voftri editti prima che vi fia 
permeflo di dar loro la fanzione legale. 

U principe rifponderebbe fenza dub- 
-* ' bio, 
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Uà, di- eflendo egli foto il legislatore 
fupremo nell' ordine civile, non ridono* 
Ice a quefto riguardo che Dio folo fupe- 
riore a fe;che febbene è foggetto alle leg- 
gi della giuftizia, e capace di abufare 
dell' autorità, la fua volontà debbe non* 
dimeno regolare definitivamente tutto ciò, 
che concerne la fua amminiftrazione , ec- 
cettuato il cafo d* ingiuftizia manifefta; 
e che non v ha poteftà alcuna fulla ter- 
ra, che fia in diritto di riformare i fuol 
giudizj , nè d* indebolire le fue leggi ; che 
fe il buon ordine del governo civile in- 
fluifee fui bene della religione , quefta 
influenza non può autorizzare i vefeovi 
a giudicare materie civili: rifpondercbbeV 
che gli attentati che può fare fu la po- 
tetti ecclefiaftica , non danno a' vefeovi 
il diritto di entrare nel fegreto del fuO 
configlio, di efaminarne le leggi, nè di 

riformarne le difpofizioni, falvo pero a* 

e z vefeo- 
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vefcovi quello di rivendicare i loro dirit- 
ti, fc il principe ufcifle dai limiti della 
fua competenza; che la protezione y che 
i vefcovi debbono al governo civile, non 
di loro alcuna giurifdizione fu gli oggetti 
che riguardano la fua amminiftrazione ; 
ma gli obbliga folamente di unire f au- 
torità fpirituale alla temporale per favo- 
rire f efccuzione delle leggi, e dei giu- 
dizj, che fono emanati dal fuo tribuna- 
le (*) . 

Ecco fenza dubbio ciò che rifponde- 
rebbe il principe alle prctenfioni de' vef- 
covi . Non fi potrebbe in fatti far travia- 
mento da quelle maflime fenza confonde- 
re le due potcftà, e rovefciar tutto nelf 
uno, e neir altro governo (£); ma ecco 
ancora quello che rifponderanno i vefco- 
vi, ogni qual volta, il principe fotto i 

me- 

— Il I — » > —I | I ■ ■ — ^, 

(a) Ibid. tom. $. p. 4. cap. 3. i. I. e ». pag. 3f8 % 
fa ibid. tono, », P4fc, 3. cap, 3* §• !• FU* 3$* * 



• 
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medefimi prctcfti tenterà di aflòggettare 

il loro miniftero; poiché le due poteftà 
effendo indipendenti , i loro diritti debbo- 
no effere ugualmente indipendenti. La 
forza, eh* è traile mani della potetti ci- 
vile , può fare aver forza alle fue preten- 
Coni , ma non potrebb* efla giuftificarle J 
La giuftizia non ha due pefi , ne due mi- 
fure, e 1' indipendenza effendo un attri- 
buto effcnziale della epifcopal poteftà,alf f 
efercizio neceflaria del fanto miniftero, e 
al confervamento della religione, non av- 
vi poteftà alcuna, alcuna ragione, che 
pofla impedire la fua libertà, nè riftrin- 
gerne i diritti. Da tutto ciò che abbia- 
mo detto ne rifulta, che non può un 
vefeovo fenza prevaricare , e avvilire la fua 
dignità chiedere il confenfo del principe 
per promulgare le fue iftruzioni paftoralij 
che la fua prevaricazione farebbe tanto 
pili colpevole, quanto cflk poneffe f in* 



38 

fegnamentt> evangelico, eh* è una parte 
ofenzialc dell' apoftolato, in ferviti! fotto 
la mano del principe , fotto la mano de 
fuoi miniftri , e fotto la mano finalmente 
di un qualunque tribunale , comporto di 
laici r di proteftanti ancora ^come piaceffe 
al principe di formarlo , il quale per pro- 
prio fentimento decidelfe di ciò , che deb- 
ile infegnare il vefcovo; tribunale , che il 
giudice diverrebbe del vefeovo ffeflb , la 
guida della fua cofeienza nelf efercizio 
delle funzioni augufte , che Gesù Crifto 
gli ha confidate , delle quali dee chieder- 
gli un conto tanto più formidabile , quan- 
to f opera della religione, di cui egli è 
miniftro > fi è il frutto del fuo fangue 
preziofo. 

Ricevono quefte ragioni un nuovo 
grado di forza per la confiderazione det- 
to ftato prefente della Chiefa; Impercioc- 
ché da una parte non furono giammai i 

vef- 
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vefcovi pih riferatì neTl* efercizio della 
loro giurifdizione, nè piti gelofi di cat- 
ti var fi la benevolenza del principe ; e pc- , 
fò non fi ebbe giammai meno a temere 
delle loro intraprefe: dall' altra tutto an- 
nunzia pretenfioni, che tendono a fare 
del principe un arbitro fovrano del go- 
verno ecclefiaftico . Egli è dunque eviden- 
te, che non fi vuole forzare i vefcovi a 
chiedere f approvamene del principe per 
la pubblicazione delle loro iftruzioni pa- 
ftorali, che per ridurgli al filenzio ogni 
volta, che fi crederanno eglino obbligati 
di alzar la voce per ricattare i diritti 
della Chiefa, o per attraverfarfi alle in- 
novazioni pericolofe , che fi van meditando 
Si vorrebbe forfè per fecondare le 
intenzioni del fovrano, che i vefcovi fi 
alfoggettaffero a comunicare a lui fola- 
mente le iftruzioni paftorali , fenza obbli- 
gai ad ottenere la fua approvazione ? Ma 

fi 



I 
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fi ardirebbe di dire al principe „ comuni- 
„ nicandovi le mie iftruzioni, io mi li- 
„ fervo la libertà di pubblicarle, non o- 
„ ftante la voftra proibizione?,, Non vi 
abbifognerebbe in feguito ancor piti di 
coraggio per pubblicarle in effetto, mal- 
grado le proibizioni quando la cofeienza 
obbligafle a difubbidire ? E farebbe polli- 
bile di riacquiftare la propria libertà , quan- 
do foffe Hata una volta melfa in ferviti*? 

Supponiamo ancora, che fi ammetta 
la claufola, che conferva al clero la fua 
libertà; fupponiamo ancora, che gli fi 
lafci godere per un momento la libertà 
che fi farà riferbata, la fervitìi verri (la- 
bilità dall' ufo, e farà prova in favore 
del principe; e la libertà, che i vefeovi 
avranno compromefla effendo dimenticata, 
quando poi vorranno rivendicarla per a- 
dempire i doveri, che hanno d' infegna- 

rc, faranno eglino afcoltati? Allora U 

ret- 
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rettitudine delle loro intenzioni giuftifi- 
cheró innanzi a Dio le funefte confeguen- 
2e della lor timida compiacenza, le qua- 
li avrebbero dovuto prevedere? L' invia- 
to d' un principe, che condifeendeffe a 
comunicare tutti i fuoi difpacci, farebbe 
feufato per le buone fue intenzioni dal- 
la taccia d' infedeltà , o di debolezza f 
in cafo, che i fuoi difpacci foffero inter- 
cettati ? 

Si objetterà che la ftamperìa, come 
tutte le altre arti meccaniche, effendo 
fotto il dominio del principe, egli ha il 
diritto di vietarne f ufo . 

Il principio è vero, ma non fi di- 
mentichi queft' altro principio , che lagiu- 
ftizia, la qual ferve di bafe all' autorità 
del principe, è la prima legge di tutti 
i governi, a cui le potefti della terra 
non potrebbero derogare ; e fi ricordi , 

che fecondo quefta legge immutabile, l; 

f au- 



autorità non è ftata dàta ai fovrani , fc 
non per proteggere i popoli, e per ren- 
derli felici; che la loro poteftà non po- 
trebbe per confequente autorizzarli a pri- 
vare i loro fudditi delle loro proprietà, 
uè degli altri vantaggi della focieti civi- 
le, quando non abbiano meritato di per- 
derli; che a più forte ragione non poflb- 
no fpogliare i vefeovi del diritto, eh' ef- 
fi ancora hanno a quelli medefimi van- 
taggi, pel titolo particolare della loro 
miflione, quando fono ad elfi neceffarj 
per f efercizio del fanto miniftero; che 
per confequente, non oftante la fovrana 
potetti, di cui elfi godono nelf ordine 
civile fulle arti, e i meftieri, i principi 
ilon poffono vietar loro f ufo d' un lo- 
cale, per T efercizio del culto pubblico, 
r ufo delle manifatture per gli ornarne»- 
ti facerdotali , f ufo degli orefici per i 
yafi iàgri, f ufo de cartolai delle ftam- 
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per/e &c per la promulgaiione delle lo- 
ro iftruzioni , non pili dell' ufo dei moli- 
ti, e dei ftrettoj pel pane, c pel vino, 
che fervono al fanto Sagrificio della Mef- 
fa. In fatti fi crede per avventura, che 
gli Apologifti della religione fi rendereb- 
bero pili colpevoli di difubidienza pub- 
blicando le loro opere per meno della 
ftampa fe il principe il vietafle loro, di 
quello che fieno flati colpevoli i primi 
Apologifti , allorché pubblicavano i lo- 
ro fcritti, malgrado la proibizione degli 
Imperatori pagani in un tempo, in cui 
la ftamperfa non era ancor in ufo ? I due 
piti belli mandamenti del fìi Monfig. di 
Beaumont, fono flati ftampati, e diftri- 
buiti , mal grado tutte le precauzioni , 
eh' erano fiate prefe per impedirlo. Era- 
no dunque quefti attentati agliocchj del- 
la religione? Dunque i diritti delk 

potetti temporale non fi eftendono fino 

fi ad 



Dig 



44 

ad impedire che 1 vefcovo ufi di tutti i 
mezzi legittimi per adempiere 1* obbliga, 
che Gesù Crifto gli ha impofto d' iftrui- 
re i fedeli confidati alla fua cura o col- 
la voce, o col mezzo della ftampa fu 
tutti i punti della religione , che crederà 
egli ticceflario alla loro fallite particola- 
re, e al bene generale della Chiefa. 

Si citerà forfè qualche efempio del- 
la Chiefa Gallicana pergiuftificare lepre- 
tenfioni del configlio dell' Imperatore . 
Ma quefti efempj medefimi confermano 
le rifleflioni, che fi fon fatte, poiché av- 
vertono il vefcovo di e(Tcre bene in 
guardia contro i più piccoli attentati por- 
tati alla giurifdizione eccleftaftica a ca- 
gione delP eftenzione, che non fi manca 
di dare ad elfi , e che fono ordinaria- 
mente foftenuti , perchè la potetti inte* 
reffata ha fempre in mano la forza per 

inantenervifi . Niente pareva più ragione* 
r volc 



volc di far intervenire il magiftrato, per 
dfer protetto contro f ingiuftizia d* un 
vefcovo , allorch' evidentemente abufava 
della fua autorità . Oggi non è piìi 1' e- 
videnza dell' abufo, ma la fola lagnanza 
contro 1 abufo , che mette in potkffo il 
tribunale laico di giudicare definitivamen- 
te di tutto ciò, che concerne il governo 
ecclefiafiico . La parola di appello , come 
d abufo non è più che di itile, e il ve- 
fcovo non è altro che un giudice fubal- 
terno in materia di difciplina (*). 

Nel timore che le bolle dei Papi 
non conteneffero difpofizioni contrarie ai 
• diritti della corona , o agli ufi della Chic- 
fa Gallicana , i referitti di Roma non 
poflbno aver pitf la loro efecuzione in 
Francia , che dopo il vifa de' parlamen- 
ti . Rifulta da ciò , che tutto quello | 

eh' 

• * 

(a) V autorità delle due podefta c. ». jjj. e. $» 
W iSo. -|J7% 
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eh* è emanato dalla S. Sede è foggetto 
al giudizio del magiftrato , che lo riget- 
ta come abufivo , quando gli piaccia » 
LaChiefa Gallicana ha follecitato la pro- 
tezione del principe per fare efeguire le 
bolle de Papi contro Gianfenk), e Quefnel, 
■c i Vefcovi tuttogiorno fi diriggono ai 
magiftrati per far approvare i loro rego- 
lamenti : oggidì fi prende diritto da que- 
fte formalità per foftenere , che V autorità 
4cl principe di la fanzione ai decreti dom- 
inatici, e di difciplina emanati dalla Chie- 
da , per appellare ai magiftrati fulle ra- 
gioni le più frivole dalle coftituzioni del 
-capo della Chiefa, e da' mandamenti de* 
vefcovi . 

I vefcovi non debbono dunque limi- 
tarli a ben governare ; debbono ancora 
confervare col depofito della fede le maf- 
fime imprefcrittibili , che ftabilifcono la 

loro autoriti , e che ftanno attaccate ef- 

fen- 

1 
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ferialmente al domirai affine di mante* 
ncrfi nella liberti , di efercitare la miffio 
ne, che Gesù Crifto ha data loro: la re- 
fiftenza, fi fente beniflimo, non manche- 
rà qui di difpiacere. Ma nel fiftema di 
riforma, che '1 configlio del principe fem- 
bra annunziare per renderti padrone del 
governo ecclefiaftico , e per cangiarne la 
difciplina, fari mai poffibile che piaccia 
fenza prevaricare ? Se io piacejft agli uo- 
mini, dice f Apoftolo, non farei fervo di 
Gesù Crifto {a). In tutti i tempi le con- 
tradizioni fono fiate la divifa de' Santi 
À cofto del loro fangue gli Apoftoli ci 
hanno trafmefla la fede , che noi abbia» 
mo ereditata dai noftri padri, c fe ì bi- 
fogno il dimanda , fiamo ancor noi difpo- 

fti a verfare il noftro fangue com'effi(r). 

Vren- 



U) Gill. i. t. io. 
(t) 2. tim. ij. t. vi. 
|fj H*b. li. t. ^ 
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V rendete > miei fratelli, per ej empio di 
pazienta nelle afflizioni, diceva S. Gia- 
como, $ Vrofeti , che hanno parlato a 
nome del S ignare . Noi li c hi amiamo felici , 
per ciò eli ejji hanno ^offerto (a) . Quelli 
che fono fucceduti ai Profeti , e agli A- 
poftoli fono ftati pofti alle medefime pruo* 
ve, e il loro miniftero efiggeva da eflì 
pili coraggio a proporzione delle tempe- 
fte, che inforgevano contro la Chiefa. 
Gli Atanasj, gli Ambrogj non avrebbero 
avuto la gloria di elferne i difenfori , fe 
aveffero avuto minor coraggio per refifte- 
re alle poteftà della terra. Sono divenu- 
ti anatema per Gesù Crifto , e Gesù Cri- 
fto gli ha aflòciati al fuo trionfo. Noi 
abbiam villo a giorni noftri un gran pre- 
lato della Francia fh d* una delle pri- 
me fedi del regno a foftenere quali folo 

3 ■ -. 



M Jac. j. v. jo. 
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gli sforzi dei Settarj, in un tempo di cri- 
fi, in cui infieme col governo ecclefiafti- 
co cercavan * di rovefciare la fede . La 
tempefta fcoppiò principalmente fopra 
di lui , attefa f eminenza del fuo 
pofto . Egli forprefe i nemici della re- 
ligione colla fua intrepidezza , illu- 
ftrò il fuo nome col fuo coraggio. Già 
fen volò innanzi a Dio per ricevere la co- 
rona di giuftizia, che gli era riferbata. 
Se le contraddizioni, e le difgrazie, che 
fi foffrono per Gesù Crifto fono per un 
momento penofe alla natura , fono con- 
solanti al momento della morte: S. Pao- 
lo fi gloriava nelle tribolazioni (a), colla 
ficurezza delle ricompenfe , che Gesti Cri- 
fio promeffe avea a coloro , che avrebbero 
la fortuna di foffrir perfecuzioni per amor 
fuo. 



